
di Francesco Cardella

«Voglio chiedere intanto scusa
all'ambiente sportivo cittadino,
soprattutto quello del pugilato,
da sempre amato e onorato». Be-
nito “Romano” Apollinari a po-
che ore dalla revoca degli arresti
domiciliari e dalpatteggiamento
per l'accusa di “ abuso su mino-
ri”, rivolge il suo pensiero al
mondo che ha per anni ha segui-
to in veste di dirigente e di soste-
nitore, attraverso l'attività di or-
ganizzatore di riunioni e di presi-
dente del Club Sportivo Trieste
Pugilato, carica ricoperta sino al
2004, prima del passaggio delle
consegne a Paolo Battimelli,
l'erede particolarmente attivo in
veste sia di tecnico che di orga-
nizzatore di riunioni: «Mi sento
innocente – ha aggiunto Apolli-
nari al suo primo giorno di liber-
tà – ma tra le cose che voglio
mettere in chiaro è il rapporto
con lo sport a Trieste. Le mie gra-
ne non devono macchiare le se-
di e i valori professati per tanti
anni. La boxe non deve essere in-
vischiata con quanto si dice sul
mio conto - ha ribadito - e tanto
meno la società di cui mi sono
occupato a lungo». Proprio da

parte del Club Sportivo Trieste
Pugilato giunge puntuale una
nota a margine, espressa dall'at-
tuale dirigenza del sodalizio che
ha sede al palasport di Chiarbo-
la: «Benito Apollinari non solo
ha lasciato la presidenza da anni
ma non ha mai più frequentato
la nostra sala e nemmeno le al-

tre riunioni pubbliche di boxe.
Da otto anni aveva abbandona-
to del tutto il mondo del pugila-
to – rammenta lo staff del sodali-
zio - non avevamo quindi più
sue notizie e quelle che racco-
glievamo erano sempre confu-
se. Era sparito del tutto, al di là
del fatto di non avere più ruoli e

incarichi con il Club Sportivo
Trieste Pugilato. Siamo coster-
nati della vicenda ma crediamo
fortemente che non ci siano le-
gami con il nostro ambiente».

Una tesi del resto avvalorata
dallo stesso Apollinari, apparso
alle corde ma più preoccupato
di difendere la facciata della “
nobile arte” cittadina che il suo
animo e la sua condizione lega-
le: «In questi sei mesi di arresti
domiciliari ero come in carce-
re», ha più volte affermato Apol-
linari. «Ho vissuto lo sport anche
accanto alla atletica e alla Triesti-
na, nella gestione del bar dello
stadio, stando sempre a contat-
to con ragazzi e ragazze. Molti
possono testimoniare della mia
integrità».

Il telefono di casa Apollinari
pare abbia squillato spesso tra le
giornate dello scorso giovedì e
venerdì: «Ho avuto tantissime
chiamate di solidarietà da parte
proprio di sportivi con cui ho la-
vorato per molti anni. Sanno
che non avrei potuto fare cose
del genere. Questo mi rincuora
ma vorrei che tutti ci credessero
ma soprattutto che la mia socie-
tà di un tempo resti del tutto fuo-
ri dai miei problemi».

Si rinnova la Massoneria
Alla Marittima in prima fila anche Roberto Antonione
Partire dalle radici della storia
italiana, ma senza rimanere an-
corati al passato. E proiettarsi
nel futuro, attraverso il rinnova-
mento dei principi fondamenta-
li del dialogo e del rispetto. È par-
tito da questo messaggio il radu-
no del mondo della massoneria
del Grande Oriente d’Italia, che
si è dato appuntamento a Trie-
ste nell’ambito delle celebrazio-
ni dei 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia. Un viaggio lungo la penisola,
partito da Palermo e che non a
caso si è concluso a Trieste. Una
città, più volte definita nel corso
del dibattito alla Stazione Marit-
tima, fondamentale nella lunga
storia italiana che rappresenta il
sentimento nazionale.

Un continuo parallelismo

dunque tra i principi della mas-
soneria e la città giuliana, ha ani-
mato il convegno intitolato: «Da
Trieste un anelito di libertà tra
multiculturalità, multireligiosità
e persecuzioni». Un dibattito
aperto da Umberto Busolini,
presidente del Collegio circoscri-

zionale del Friuli Venezia Giulia,
che ha parlato di “massoneria
come laica religione del dub-
bio”. Tra il pubblico più di qual-
che voto noto (in prima fila il de-
putato Roberto Antonione). Tra
i relatori molti docenti universi-
tari, che hanno ripercorso i mo-

menti chiave della storia italiana
e del ruolo ricoperto da Trieste,
definita l’ultima conquista
dell’Unità d’Italia.

Tra i più attesi, l’intervento di
Enzio Volli, una delle figure più
rappresentative della massone-
ria a Trieste e Gran Maestro ono-
rario: «Trieste ha sempre voluto
essere fortemente italiana attra-
verso il pensiero dei suoi spiriti
migliori, tutti massoni o quasi.
Ed è proprio qui che sono nate le
tre rivoluzioni più importanti, la
libertà, l’uguaglianza e l’indipen-
denza». A chiudere il convegno
l’intervento del Gran Maestro
del Goi Gustavo Raffi, che ha
dribblato le recenti polemiche
politiche ed anzi è passato all’at-
tacco: «La massoneria ha scritto
pagine importanti della storia
d’Italia, ma ha saputo rinnovarsi
attraverso lo spirito dialettico e
la filosofia del confronto, al con-
trario della classe politica che
non sa dialogare e si affida solo
alla logica del potere». (p.p.)

«La boxe non c’entra nulla
con questa brutta storia»
Romano Apollinari sostiene di non essere un pedofilo, di aver sempre lavorato
a contatto con i ragazzi : «Sono innocente ma chiedo scusa al mondo dello sport»

Romano Apollinari con il pugile Tuiach prima di un match

Il pubblico presente alla Stazione Marittima a convegno sulla Massoneria

Cento detenuti in più rispetto
alla capienza limite. È il pesan-
te dato riscontrato ieri al Coro-
neo dall’esponente dei Radica-
li Rita Bernardini. La deputata,
a Trieste per partecipare alla ce-
rimonia di apertura dell’anno
giudiziario, ha voluto effettua-
re una visita al carcere, accom-
pagnata dal direttore Enrico
Sbriglia. La parlamentare ha vo-
luto rendersi conto della situa-
zione, scambiando opinioni
con i detenuti: «Il Coroneo – ha
spiegato Bernardini all’uscita –
dovrebbe ospitare 155 detenu-
ti, invece ce ne sono circa 250.
Le normative europee stabili-

scono che ogni detenuto do-
vrebbe poter disporre di alme-
no tre metri quadrati di spazio,
mentre qui siamo a misure
molto inferiori. Ho visto celle
costruite per due persone acco-
glierne quattro, altre per quat-
tro con una decina di detenuti
al loro interno. C’è una sola so-
luzione al problema: un’amni-
stia. Un provvedimento che do-
vrebbe essere attuato subito
per i reati più blandi e non cer-
to per quelli più gravi».

Ma sul Coroneo la parlamen-
tare ha espresso anche qualche
giudizio positivo: «Nonostante
i tagli dell’amministrazione pe-

nitenziaria – ha evidenziato –
in questa struttura sono molte
le attività trattamentali. Funzio-
nano il panificio, il laboratorio
di ceramica, la falegnameria, la
tappezzeria». Eppure di strada
da fare. ne resta tanta. «Ho par-
lato con con un detenuto – ha
riferito Bernardini –, che mi ha
dichiarato la sua disponibilità a
tinteggiare le pareti della sua
cella, ma non lo può fare e a
causa della burocrazia. E poi ci
sono le serie carenze mediche,
con persone che devono aspet-
tare per chissà quanto tempo
prima di poter vedere un dotto-
re». (u.s.)

sovraffollamento

Bernardini: «Al Coroneo 100 detenuti di troppo»
L’esponente dei Radicali in visita al carcere dopo la cerimonia di inizio anno giudiziario

La parlamentare Rita Bernardini
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